
È qui la festa

Milano si scopre
l’ombelico
del mondo

23 maggio 2015

L’opera d’arte esposta 
all’esterno del Padiglione 
della Slovacchia.
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È stata scelta come 
simbolo del no-
stro Novecento, 
la Vucciria di 

Renato Guttuso che, 
per tutto il semestre 
dell’Expo, resterà espo-
sta nel Padiglione Italia. 
Insieme, in un percor-
so ideale dell’arte, le 
sculture appositamente 
realizzate dall’artista 
contemporanea Vanessa 

Beecroft, che interpre-
tano, capovolgendolo, lo 
stile della statuaria clas-
sica proposta, proprio 
di fronte, con la Hora,  
marmo del I secolo d.C. 
proveniente dalla col-
lezione della Galleria 
degli Uffizi di Firenze. 
Nel mezzo di questo per-
corso - che si conclude 
con il il celebre l’Orto-
lano/Ciotola di ortaggi 

dell’Arcimboldo cui si 
ispira Foody, la mascotte 
di Expo Milano 2015 - il 
Trapezophoros, un soste-
gno in marmo dipinto 
della seconda metà del 
IV secolo a.C. trafugato 
negli anni Settanta e il 
Genio Futurista di Gia-
como Balla, arazzo rea-
lizzato per l’esposizione 
internazionale d’arte di 
Parigi del 1925.

CIBO PER L’ANIMA
Sono sei le opere d’arte selezionate dal Ministero dei Beni e delle 
Attività Culturali e del Turismo per portare l’arte nel Padiglione Italia. 
Tra queste, l’olio su tela del neorealista Renato Guttuso, la Vucciria 

Renato Guttuso, 
Vucciria, 1974 

olio su tela
cm. 300×300
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Primo Piano
di Francesco Facchini

Affascinante, coinvolgente, spettacolare.
Ma anche economicamente impegnativa e, a tratti, poco ecologica. 
L’Esposizione Universale, dopo tre settimane dal via, si presenta così
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Tutti la imma-
ginavano sen-
za poi sapere 
davvero quello 

che sarebbe stata. Ora 
tutti la conoscono o 
perlomeno sanno che 
c’è. E’ Expo2015, è l’E-
sposizione Universa-
le, è la sospirata mani-
festazione mondiale 
che risolleverà la testa 
di Milano (c’è già riu-
scita, ma solo in par-
te) e dell’Italia (qui si 
attendono conferme). 
Dopo alcuni giorni 
di vita, però, all’ap-
prossimarsi del primo 
mese, si può già tirar 
somme e fare un mini 
bilancio, magari con 
consigli assortiti per 
vivere o sopravvivere 
all’esperienza di es-
serci. 

IL GIRO DEL MONDO
Andare a Expo è an-
dare a farsi il giro del 
mondo a piedi. 
Detto che l’alimenta-
zione Expo l’aiuta fa-
cendo bruciar calorie 
per 10-12 km di cam-
minata minima, i pa-
diglioni offrono sicu-
ramente una visione 
della terra e delle sue 
culture, ma anche dei 
suoi popoli e della ma-
niera che hanno scel-
to di stare insieme per 
sei mesi parlando del 
problema dei proble-
mi: il cibo per tutti. 
Certo con qualche pa-
diglione un po’ trop-
po visual e poco toc-
cabile si resta un po’ 
così (Cina), ma per-
dersi negli orti fran-
cesi o tra i pomodori 

isreaeliani è sapere, è 
incontro, è contatto. 

È ACCESSIBILE
Certo si fanno code 
alle entrate (controlli 
modello aeroporti), 
ma la fruibilità del 
sito è assicurata a 
tutti. L’arrivo al sito 
con i mezzi pubblici, 
tra treno e metrò, è 
di rara facilità e uti-
lizzabile da persone 
con qualsiasi tipo di 
disagio. 
Oltretutto i cambia-
menti delle infra-
strutture di trasporto 
hanno fatto diventare 
Milano una città vivi-
bile anche in bici: più 
mezzi, questo è uno 
dei pochi lasciti che 
di Expo resterà. Per 
sempre.

DEBUTTO TRA LUCI E OMBRE

Giuseppe Sala, Commissario Unico 
per Expo Milano 2015.
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È SPETTACOLARE
Vedere i padiglioni è an-
che vedere la migliore 
architettura disponibile 
agli occhi. Linee avve-
nieristiche, materiali 
naturali, soluzioni ardi-
te e regali per lo sguardo 
sono a ogni passo. Il Pa-
diglione italia è un gio-
iello, l’Albero della Vita 
è un simbolo (ma l’ar-
chitetto inglese Wilkin-
son direbbe che è un 
plagio di una sua opera 
situata a Singapore), ma 
quello più stupefacente 
è quello dell’Azerbaijan, 
fatto dal team italiano 
di architetti denomina-
to “Simmetrico”. 

PADIGLIONE ZERO
E’ indubbiamente la 
migliore “entrata” pos-
sibile. Racconta l’evolu-
zione umana intrecciata 
con la natura e il cibo, 
un’evoluzione che porta 
alle contraddizioni fina-
li del tema dell’alimen-
tazione contemporanea 

che divide il mondo 
grasso (perché ricco) da 
quello magro (perché 
povero). Per sapere di 
Expo bisogna comincia-
re da lì.

LA VISITA SERALE
Una delle cose miglio-
ri è la serata nel sito. 
Tra spettacoli e buon 
mangiare, la movida è 
assicurata ed Expo acco-
glie come il più grande 
parco divertimenti del 
mondo. Poi costa 5 euro 
e questo aiuta assai 
(dopo le 19).
Tra quel che va e quel 
che non va il confine è 
sottile.

QUANTO MI COSTI
Dopo un po’ di tempo 
si può dire che Expo è 
roba da ricchi. Se si è 
in tre partono 100 euro 
solo per entrare. Se non 
ci si fa spelare partono 
90 euro per pranzare 
e cenare (sempre in 
tre), se poi si viene da 

Roma… ciao. Chi li ha 
600 euro per una visita 
al gran circo del Food?

UN DISASTRO INUTILE 
DI ASFALTO E CEMENTO
La Tem e la Pedemonta-
na fatte in tutta fretta (e 
non senza zone d’om-
bra) unite ai ciclopici 
parcheggi (ora vuoti) 
fanno spavento. Se al 
conto si aggiungono le 
vie d’acqua mai finite e i 
cantieri bloccati per cor-
ruzioni assortite, l’ere-
dità d’asfalto e cemento 
da smaltire sarà pesante 
da digerire.

EXPO NON È MILANO
Nonostante l’ufficio 
stampa di Expo si sforzi 
di far uscire dati su oce-
aniche affluenze (non ci 
sono quelli aggregati) e 
di traboccante entusia-
smo dei milanesi, Expo 
non è Milano. Togliete 
il sito, togliete i salotti 
buoni, togliete gli even-
ti circoscritti ed Expo 

d’incanto sparisce.

UN SITO SMONTABILE
Cosa resterà? Così si 
chiederebbe Raf. Basta 
entrare sul Decumano e 
ci si accorge al volo che 
il sito è fatto di “lego” fa-
cilmente smontabili. Va 
detto quindi che Expo 
2015 non arricchirà di 
strutture permanenti la 
città che lo ha ospitato. 
Se non per le piazze ri-
fatte, per la metropoli-
tana in più e per poche 
altre minuzie. 

FOOD AND BEVERAGE
Ultima riflessione. L’in-
vasività delle grandi 
marche del food and be-
verage c’è eccome e re-
gala l’impressione di un 
colpo d’occhio lontano 
dai temi urgenti e veri 
dell’alimentazione e di 
un mondo più giusto. Le 
bevande gassate, infatti, 
non sono proprio “Fee-
ding the planet, energy 
for life”. 	  AlaNews
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«Più distruggia-
mo la biodi-
versità, più 
l ’agr icol tu -

ra diventa vulnerabile. 
Evitiamo di farlo». Così 
Vandana Shiva, attivista 
politica e ambientalista 
indiana, all’inaugurazio-
ne del Parco della Bio-
diversità. Insieme alle 
“Donne in campo” della 
Confederazione italiana 
agricoltori (Cia) la presi-
dente di Navdanya Inter-
national ha piantato dei 
semi indiani di zucca, 
okra e melone portati 
dalla sua associazione e 
poi anche cereali biologi-
ci italiani, fagioli e farro. 
Lei, che da sempre lotta 
contro multinazionale 
e ogm che, “avvelenano 
il pianeta” ha detto che 
il Parco della Biodiversi-

tà, secondo il suo pun-
to di vista, è quello più 
importante dell’Expo. 
L’Area Tematica del’e-
sposizione universale 
dedicata alla biodiversi-
tà è grande 8.500 metri 
quadri ed è organizzata 
in tre zone: il Teatro al 
Centro della Terra - che 
ospiterà talk ed incontri 
- e due Padiglioni, quel-
lo del biologico e quel-
lo dedicato alla Mostra 
delle Biodiversità. Il Pa-
diglione del Biologico e 
del Naturale - cuore del 
Biodiversity Park - è dove 
i visitatori potranno sco-
prire come funziona la 
filiera di un’agricoltura 
eco, sicura e sostenibile. 
Strutturato in sei aree 
tematiche (Semi, Frutta, 
Olio e vino, Prodotti da 
allevamento, Erboriste-

ria, Servizi), sarà lo spa-
zio dove scoprire anche 
le storie di quegli agri-
coltori che con impegno 
aiutano a salvaguardare 
gli ecosistemi naturali e 
la biodiversità. 
Nato dalla partnership 
tra BolognaFiere ed Expo 
2015 S.p.A. con la colla-
borazione del Ministero 
delle politiche agricole 
e di FederBio, il Biodi-
versity Park ha come 
obiettivo valorizzare le 
eccellenze italiane agri-
cole e agroalimentari at-
traverso un percorso che 
racconta l’evoluzione e 
la salvaguardia della bio-
diversità agraria. La zona 
esterna del Biodiversity 
Park è un viaggio lungo 
cinque tappe che percor-
re tutta l’Italia. Si passa 
per Alpi, Appennini, Pia-

nura padana, Tavolieri 
altipiani, isole e dopo 
l’area del frutteto, si con-
clude il percorso con la 
rappresentazione dell’a-
gro-biodiversità urbana.
Eventi e incontri saran-
no il fulcro di questi spa-
zi. Come quelli organiz-
zati dalla Cia dal 25 al 31 
maggio con i Laboratori 
didattici per far conosce-
re i prodotti, il lavoro e 
i valori della campagna. 
In ogni giornata sono 
previsti quattro momen-
ti didattici (due al matti-
no e due al pomeriggio). 
I più giovani potranno 
scoprire il mondo del-
la lana con gli Alpaca, 
come si mangiano i fiori 
e la storia dello zaffera-
no. E ancora come si vive 
in una fattoria ma anche 
come volano le api.

VIAGGIO NELLA BIODIVERSITÀ
Valorizzare le eccellenze italiane agricole e agroalimentari attraverso un percorso 
che racconta l’Italia dalle Alpi alle isole. Questo l’obiettivo primario del Biodiversity 
Park che, nel giorno dell’inaugurazione, ha visto la presidente di Navdanya 
International, Vandana Shiva, piantare semi indiani di zucca, orka e melone 

di Francesca Guinand
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Made in Italy

Il padiglione del nostro Paese si chiama “Vivaio Italia” 
e la sua architettura appare come una ramificata foresta urbana 

Palazzo Italia è destinato 
a rimanere anche nel periodo 
successivo alla manifestazione 
come polo dell’innovazione 
tecnologica al servizio della città.
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NON SOLO CIBO

Expo 2015 non è 
solo cibo. Nutrire 
il Pianeta, ener-
gia per la vita è 

il claim dell’esposizione 
universale, ma le novi-
tà da scoprire non ri-
guardano solo la tavola. 
Tanta tecnologia, tanta 
architettura. 

IL TETTO INTELLIGENTE
Il Padiglione degli Stati 
Uniti, Food 2.0,  è l’e-
sempio perfetto: il tetto 
della struttura è coperto 
di vetrate “intelligenti” 
- in tutto 312 pannel-
li per un’area di circa 
1.000 mq - che, in base 
alla luce esterna, pas-
sano dalla trasparenza 

all’opacità per rendere 
perfetta l’illuminazione 
all’interno del padiglio-
ne. Raggiunto l’obiettivo 
ambizioso di regolare la 
temperatura interna e 
la luce con un dispendio 

energetico minimo, pari 
a sei lampadine da 100 
watt. 
La vetrata può essere 
usata anche come scher-
mo, dove proiettare im-
magini e parole.

LA LUCE DELLE API
La luce la protagonista 
anche del padiglione del 
Regno Unito. Qui l’illu-
minazione è collegata ad 
un alveare che si trova 
nella Nottingham Trent 

Scoprire che esistono cementi intelligenti che a contatto con la luce del sole catturano 
gli agenti inquinanti presenti nell’aria. O illuminazioni perfette grazie a pannelli opacizzanti 
e a suggestivi voli di api. Ma anche pilotare un Boeing 737 o inforcare degli occhiali 
e ritrovarsi a piazza Dam. Così l’Expo si trasforma in un grande parco giochi

di Francesca Guinand
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University. Un sistema di 
monitoraggio collega il 
movimento degli insetti 
all’intensità della luce: 
di sera è uno spettacolo 
molto suggestivo. Prima 
era impossibile sapere 
il comportamento delle 
api, senza aprire l’alve-
rare. Tutto il design del 
padiglione britannico è 
ispirato al ruolo unico 
che gli alveari hanno nel 
nostro ecosistema. 

CEMENTO ALL’ITALIANA
Il padiglione del nostro 
Paese si chiama “Vivaio 
Italia” e la sua architet-
tura appare come una ra-
mificata foresta urbana. 
Il cemento utilizzato per 
l’esterno e la costruzione 
della struttura - prodotto 
da Italcementi - ha pro-
prietà fotocatalitiche: a 
contatto con la luce del 
sole cattura gli inqui-
nanti presenti nell’aria e 
li converte in sali inerti, 
e la malta utilizza per 
l’80% aggregati riciclati. 
Palazzo Italia è destinato 
a rimanere anche nel pe-
riodo successivo alla ma-
nifestazione come polo 
dell’innovazione tecnolo-
gica al servizio della città.

SIMULATORI: 
CIELO E TERRA
Sul fronte simulatori 
all’Expo l’esperiza spa-
zia dal cielo alla terra. 
Nel padiglione Alitalia 
ed Etihad Airways, nel-
lo spazio Imagination 
Lounge, è l’area adibita 

agli eventi speciali e le 
performance di show-co-
oking - i visitatori posso-
no provare un simulato-
re di volo alla presenza 
di un pilota di bandiera. 
L’esperienza sarà su un 
Boeing 737. Da provare 
qui anche la Collective 
Map: uno schermo inte-
rattivo che diventa guida 
di tutto il mondo, creata 
con i contenuti caricati 
da utenti di ogni naziona-
lità. Tramite tablet, i visi-
tatori potranno esplorare 
la Collective Map e sco-
prire il mondo come non 
l’hanno mai visto prima. 
L’esperienza è innovativa 
perché “la visita” avviene 
con la tecnologia degli 
Oculus Rift, per usufruire 
di incredibili contenuti 
video girati a 360°.
Tornando sulla terra, al-
tro simulatore è quello 
da testare nel padiglione 
corporate di  New Hol-
land Agriculture. 

REALTÀ VIRTUALE
Indossare gli occhiali del-
la realtà virtuale è un’e-
sperienza frequente all’e-
sposizione universale. 
La Slovenia, l’Olanda e il 
China Corporate United 
Pavilion offrono la possi-
bilità declinata secondo 
ricette diverse. Nel pa-
diglione olandese indos-
sando gli occhiali virtua-
li si parte per una visita 
alla capitale Amsterdam, 
in quello cinese si può 
sperimentare un gioco 
basato sulla navigazione. 

Nell’area espositiva c’è 
spazio anche per la real-
tà aumentata: l’Austria 
permette di esplorare le 
piante con dei visori spe-
ciali. 

UNA RETE INTELLIGENTE 
PER L’ENERGIA
Enel, partner di Expo 
2015, porta all’esposizio-
ne la smart grid, una rete 
intelligente per la distri-
buzione dell’energia e un 
sistema di energy mana-
gement per i padiglioni 
per l’ottimizzazione dei 
flussi di energia e l’inte-

grazione degli impianti 
da fonte rinnovabile. 
Dotata di un sistema di 
telecontrollo e di pro-
tezione evoluto, gestirà 
100 cabine elettriche in-
terconnesse ad una rete 
a media tensione. E’ in 
grado di portare energia 
alle infrastrutture per la 
ricarica delle auto elettri-
che integrate all’interno 
della rete intelligente 
e all’illuminazione del-
le aree comuni con led 
intelligenti. Il futuro, si 
spera, dell’energia soste-
nibile in città.
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Nel tourbillon di 
storie, volti e 
contraddizioni 
quale è Expo, 

fra i primi momenti ad 
aver stupito è sicuramen-
te stato quello riservato 
alla serata d’inaugura-
zione dell’area espositi-
va della Repubblica Do-
minicana. Nonostante 
questa sia inserita nel 
cluster del caffè, con tut-
te le ormai note difficol-
tà riguardanti spazio ri-
sicato e visibilità ridotta, 

la cerimonia di presenta-
zione è stata celebrata in 
pompa magna innanzi 
alla Vicepresidente della 
Repubblica, Margarita 
Cedeño de Fernández, 
giunta per l’occasione 
e accolta da una folla di 
entusiasti “dominicani 
d’Italia”. Proprio come 
una madre con il figlio 
che ha abbandonato il 
proprio nido per tentar 
fortuna lontano da casa, 
così la de Fernandez ha 
parlato ai suoi conna-

zionali accorsi a Expo, 
ricordando loro il sorriso 
sempre presente sui vol-
ti di questo popolo che fa 
di agricoltura e turismo 
le proprie ragioni di vita. 
E a proposito di agricol-
tura, è con orgoglio che 
lo staff del mini-padiglio-
ne dominicano racconta-
no delle sortite a sorpre-
sa del Presidente della 
Repubblica, Danilo Me-
dina, nei villaggi di cam-
pesinos ogni domenica 
mattina; veri e propri 

momenti di ascolto ver-
so le classi meno agiate 
del paese. La Repubblica 
Dominicana pare pro-
prio questa: una realtà 
ricca di felicità semplice, 
al cospetto di una ric-
chezza che si raccoglie 
nelle piccole cose. Un 
incanto che – come dice 
la vicepresidente de Fer-
nandez – “si può ammi-
rare sulle nostre spiagge 
e nelle nostre valli, ma 
soprattutto nella nostra 
gente”. 

Mondo Expo
di Francesco Facchini

Repubblica Dominicana
IL PARADISO È QUI
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Un motivo per 
andare a Expo? 
Il giro del mon-
do a piedi, faci-

le. Uno dei tanti motivi e 
dei tanti modi per recar-
si nel sito di Rho Pero è 
quello caratteristico del 
viaggiatore. Ogni padi-
glione è un viaggio che 
si fa in pochi passi verso 

mondi lontani, travolti 
da visioni, odori e sapo-
ri che portano via. Fosse 
un hashtag sarebbe #si-
partedaExpo, centrifuga 
di emozioni che travol-
gono anche stando fer-
mi sul posto e che fanno 
cambiare continenti nel 
volgere di quattro passi, 
con il semplice attraver-

samento della via princi-
pale del sito espositivo, 
il Decumano.  Chi vuol 
viaggiare sull’ottovolan-
te di Expo deve solo ar-
marsi di scarpe comode, 
mirare bene ed entrare 
in un padiglione. An-
che in quelli più picco-
li, quelli dei cluster che 
mettono insieme diverse 

realtà nazionali, ci sono 
spicchi di paradiso.
Si entra nel padiglione e 
si parte, a occhi aperti o 
chiusi, indifferentemen-
te. Si vola, a esempio, 
in Repubblica Domini-
cana, paradiso caraibi-
co e paese della felicità. 
Padiglione piccolo, foto 
impattanti di spiaggie 

IL GIRO DEL MONDO A PIEDI
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fantastiche e rigogliose 
valli e pianure. Santo 
Domingo tenta assai con 
la sua storia, ma Puerto 
Plata e Cabarete sono 
le spiagge dorate che 
attirano di più surfisti 
e amanti della notte. 
Punta Cana può essere 
il punto d’arrivo, visto 
il suo aeroporto inter-
nazionale, ma se si ama 

la tranquillità il luogo 
giusto è Samanà. Il pro-
fumo è quello del caffè 
(il cluster dove troverete 
i dominicani è proprio 
quello del chicco marro-
ne), i sapori sono quelli 
del pesce e delle carni 
(unite alle verdure nel 
mitico Plato Bandera). 
E poi? E poi cultura, la 
cultura di Hispaniola, 
buon vivere, splendida 
frutta e buon mangiare, 
ma anche felicità piccola 
e che non passa. Se c’è 
qualche problema si bal-
la ai ritmi del Caribe e 
passa tutto. La Repubbli-
ca Dominicana ti prende 
e ti abbraccia, non costa 
troppo e ti attira con la 
voglia di serenità e di 
contentezza. 
Poi #sipartedaExpo è un 
viaggio che non finisce. 
Si riapre gli occhi, si at-
traversa la strada e via 
per altre immagini, altri 
suoni e altri odori. Ecco 

il grande gioco di 
Expo. 

CONSIGLI DI VIAGGIO

Raggiungere e soggiornare in Repubblica Dominicana ha un 
costo difficilmente inferiore ai 900€ per 9 giorni e 7 notti. 
Consigliatissimi i pacchetti con volo e hotel inclusi. Due gli 
scali aeroportuali: Santo Domingo, la capitale, e Punta Cana, 
polo turistico per eccezione. I costi aumentano sensibilmen-
te durante l’inverno, quando i turisti europei raggiungono i 
Caraibi per sfuggire alle basse temperature
In Repubblica Dominicana richiedono un passaporto valido 
per tutta la durata del soggiorno, la compilazione di un ap-
posito modulo da presentare alle autorità aeroportuali e il 
pagamento di una piccola tassa di ingresso e di uscita. Scon-
sigliato frequentare le zone di confine con Haiti, caratterizza-
te da furti frequenti e prostituzione.
Non sono obbligatorie vaccinazioni preventive, ma è consi-
gliato l’utilizzo di repellenti contro zanzare e insetti vari. Pre-
ferire le bevande imbottigliate, frutta e verdure possibilmen-
te non crude e prestare attenzione alla conservazione degli 
alimenti; insomma, le raccomandazioni solite per soggiorni 
in paesi con clima tropicale.
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LE GIORNATE
NAZIONALI

Usanze, tradizioni, piatti 
tipici, balli e musiche da 
tutto il mondo. Gran parte 
del fascino di Expo verrà 
regalato da 115 feste par-
ticolari: quelle organiz-
zate via via dalle nazioni 
partecipanti nel segno 
della condivisione. Sono le 
Giornate nazionali, quelle 
appunto interamente de-
dicate a un Paese che fe-
steggerà la sua presenza 
all’esposizione universale 
condividendo  cibi e tradi-
zioni con i visitatori e con 
gli altri padiglioni. Così, 
per un giorno, potremo 
sentirci tutti marocchini, 
americani, russi o cinesi. 
Assaggeremo pietanze 
tipiche, ascolteremo mu-
siche folkloristiche, com-
prenderemo meglio gente 
e tradizioni. Questa setti-
mana è particolarmente 
ricca: si inizia il 23 con 
la giornata del Marocco, 
per seguitare il 24 con 
quella dell’Eritrea e il 25 
con la gioranta dedicata 
all’Argentina. Riposo di 
un giorno per tornare a 
festeggiare il 27 la Tunisia 
e, subito dopo, il 29, la Re-
pubblica del Kirghizistan. 
Per finire, il 30 festa gran-
de per il Congo. 

N on c’erano dubbi 
fin dalla vigilia: 
i tre padiglioni 
del Celeste Im-

pero sarebbero stati una 
delle principali attrazioni 
dell’Expo. E infatti, a oggi, 
la media dei visitatori con-
segna la palma d’oro pro-
prio alla Cina che celebra 
la sua prima volta a una 
esposizione universale su-
perando in termini di pre-
senze lo stesso Padiglione 
Italia, fermo a una media 
di 6mila visitatori al gior-

no contro gli oltre 10mila 
della Cina. E questa setti-
mana i numeri saliranno 
alle stelle. Sì perchè con la 
giornata del turismo cine-
se “La bella Cina e la via 
della seta” dello scorso 22 
maggio, ha preso il via la 
lunga serie di eventi che 
animeranno i 4.590 metri 
quadri della Repubblica 
Popolare Cinese. Sabato 
30, infatti, si celebrerà 
la Settimana  di Pechino: 
sette giorni  di festa incen-
trati sulla promozione dei 

territori e delle tradizio-
ni della provincia cinese. 
Grandi parate, performan-
ce teatrali, forum, semina-
ri e gli immancabili show 
cooking  per conoscere gli 
elementi più tipici della 
tradizione attraverso piat-
ti preparati da chef delle 
famose Otto Scuole di Cu-
cina Cinese. Scuole che, 
proprio con l’ingresso di 
Pechino e Shanghai, han-
no superato la tradizione 
divenendo ufficialmente 
dieci. 

Dentro Expo

Una settimana 
in Cina



16 23 maggio 2015 sezione



1723 maggio 2015sezione



18 23 maggio 2015 dentro expo

Un “tour” che toc-
cherà tutte le Regioni 
d’Italia, fino ad arriva-

re all’EXPO. Per con-
frontarsi e riflette-
re su una nuova 
economia di va-
lori, che punta ad 
affermare i diritti 

delle donne e non 
più “solo” alla 
conciliazione fa-

miglia/lavoro. 
Obiettivo produr-
re un documento 

che verrà consegna-
to a Ban Ki-moon, 
il segretario gene-
rale delle Nazioni 
Unite, il 16 ottobre 

prossimo quando 
ritirerà la Carta 

di Milano. Questa l’idea 
di Isa Maggi, organizza-
trice degli Stati Generali 
delle Donne, che a Metro 
spiega: «L’Italia continua 
a non essere un Paese 
per donne». Il cammino 
verso EXPO, partito da 
Roma lo scorso dicem-
bre,toccherà varie Regio-
ni: «La settimana scorsa 
in Abruzzo sono uscite 
fuori delle idee bellissi-
me su cibo e artigianato 
e poi le aquilane hanno 
proposto delle idee per 
ridare il centro storico 
alla città, perché si sono 
susseguiti diversi Gover-
ni, ma il cuore pulsante 
dell’Aquila rimane isola-
ta dal resto del mondo» 

STATI GENERALI IN ROSA
Il prossimo 16 ottobre verrà consegnato alle Nazioni Unite un documento delle donne 
italiane che propongono un nuovo concetto di economia al femminile
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racconta Maggi. La rac-
colta delle proposte ha 
toccato anche la Liguria, 
dove a Genova c’è sta-
ta una riflessione sulle 
quote rosa. Qui le donne 
hanno proposto la co-
struzione delle liste elet-
torali per competenze. 
«Sarà un percorso lungo, 
ma farà riflettere anche 
gli uomini: sia in politica 
che nelle imprese le quo-
te rosa sono una “solu-
zione” transitoria» com-
menta Maggi. In Toscana, 
invece, è emersa l’idea 
di una “fiscalità rosa”: 
le imprese fondate da 
donne, nelle statistiche 
resistono e non si indebi-
tano. Le imprese femmi-
nili che nascono «di soli-
to superano la mortalità 
della fase di startup, al-
lora perché non ridurre 
la tassazione a zero per i 
primi tre anni?» propone 
l’ideatrice e organizza-
trice degli Stati Generali 
delle Donne. Lunga la 
lista degli appuntamenti 

che porteranno il gruppo 
di lavoro all’esposizione 
universale il prossimo 
ottobre. A maggio racco-
glieranno le riflessioni 
e le proposte delle don-
ne a Bari e Napoli (23 e 
25), a giugno saranno a 
Venezia, Trieste, Trento 
e Aosta (8,12, 13 e 20). 
«Le donne hanno capito 
che si devono mettere 
insieme per creare una 
nuova economia al fem-
minile. Dalle Regioni 
sta uscendo un percorso 
molto interessante che 
fa emergere l’attivismo 
e la specificità territoria-
le». Una delle idee, che 
Maggi racconta in ante-
prima a Metro, è quella 
di un gruppo di donne 
abbruzzesi. Vorrebbero 
lavorare al tombolo una 
grande rete colorata da 
esporre poi sul Decuma-
no dell’EXPO. E ogni Re-
gione ne “lavorerà” un 
pezzo. Anche questa è la 
“rete” delle donne. 

Francesca Guinand

Mentre noi pensiamo all’EXPO, 
c’è un altro gruppo che lavora 
per la Conferenza Mondiale 
delle donne che si terrà a 
Milano dal 26 al 28 settem-
bre. Per riflettere sullo stato 
dell’arte a 20 anni da Pechino 
1995 interverranno personalità 
come Rania di Giordania, Chri-
stine Lagarde e Carlo Petrini. Il 
gruppo di Isa Maggi ha invitato an-
che il Papa. E il viaggio non finisce 
qui: il lavoro continua in vista di Ma-
tera 2019.

il punto

Christine Lagarde 
è la prima donna 
alla guida del 
Fondo Monetario 
Internazionale.
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MENSOLA IN VETRO TRASPARENTE 
• misure: L40xH15 cm

RIPIANO MELAMINICO BIANCO 
• misure: L100xH60 cm • spessore 1,6 cm.

4,80

fi no al 25% su mensole e ripiani*

5,93

fi no al 30% sulle vernici*

fi no al 20% 
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UNA PIZZA 
MONDIALE

Che vi troviate a New York o 
a Pechino, alla parola ‘pizza’ 
tutti capiranno di cosa state 
parlando. E proprio il nostro 
piatto per eccellenza sarà il 
protagonist assoluto a Parma 
da domenica 24 a mercoledì 
27 maggio. Qu infatto, all’in-
terno del Palacassa del Polo 
Fieristico, un esercito di 600 
tra pizzaioli e chef arrivati da 
tutto il mondo (oltre 30 le na-
zioni in gara) si sfideranno nel 
Campionato Mondiale della 
Pizza. Il più grande evento del 
mondo della pizza, nella più 
importante cornice della Food 
Valley Italiana. 

MUSICA A PALAZZO

La grande musica da ca-
mera approda per la terza 
volta nella città dei Gon-
zaga venerdì  29 maggio 
quando i saloni dello 
splendido Palazzo Ducale 
torneranno agli antichi 
fasti grazie a oltre cento 
eventi che risuneranno 
letteralemente dalla Reg-
gia dei Gonzaga al Teatro 
Bibiena, passando per la 

Rotonda di San Lorenzo, 
il Palazzo Te e la Basilica 
di Santa Barbara. Musica 
ininterrotta dalle 10 alle 
23 che si combinerà con 
percorsi di visita e ascol-
to. Un’occasione unica 
per visitare la città rina-
scimentale riconosciuta 
dall’Unesco patrimonio 
dell’umanità, vivendola 
sotto la spinta di un’e-

mozione unica. Mantova 
Chamber Music Festival 
“Trame sonore a Palazzo”, 
infatti, riesce nell’intento 
di trasformare Mantova 
nella meta ideale per tra-
scorrere un lungo fine set-
timana immersi nella bel-
lezza, declinata in tutte le 
sue più alte espressioni.
Per informazioni: 
Tel +39 0376 368618

Parte a Mantova il Chamber Music Festival. Centocinquanta musicisti 
raggiungeranno Mantova per una cinque giorni di “Trame sonore”
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Settimana 
                dal 23 
al 30

Il Mondo di Leonardo
Milano, Piazza della Scala

Cosa

Dipingere 
con Leonardo

28 Maggio 2015
ore 14,00

Museo d’Arte 
e Scienza
Via Quintino Sella, 4

Leonardo annotò i 
suoi pensieri, consigli 
e disegni su migliaia 
di fogli che venne-
ro successivamente 
raccolti e ordinati da 
studiosi del Maestro 
nel Trattato della 
Pittura. Seguendo le 
note e i suggerimenti 
contenuti nel Trattato 
il corso propone lo 
studio di due tecniche 
fondamentali della 
pittura leonardesca: 
lo sfumato e il chiaro-
scuro e sarà inoltre ap-
profondito il concetto 
di prospettiva aerea.

&Dove
Per l’Expo il genio vinciano 
come non l’avete mai visto
Una mostra davvero imperdi-
bile quella che Milano dedica 
al genio vinciano per tutta la 
durata dell’Expo. Ricostruzio-
ni inedite delle sue macchine, 
restauri dei suoi dipinti in 
anteprima mondiale, dipinti, 
manoscritti, stazioni interatti-
ve multimediali. Tutto questo 
è Leonardo3.  È possibile 

vsitare la mostra - allestita 
nel cuore di Milano, in Piazza 
della Scala, all’ingresso della 
Galleria Vittorio Emanuele, 
nei prestigiosi spazi delle Sale 
del Re - tutti i giorni dalle 
ore 10 alle ore 23 fino al 31 
ottobre 2015.
Per informazioni e prenota-
zioni: www.leonardo3.net.
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Caccia ai tesori dell’arte

L’appuntamento è alla Pinacoteca 
Ambrosiana per partire verso 
un’avventura affascinante: Explo-
re-mi. Una “Caccia al tesoro” che si 
snoda attraverso 10 musei milane-
si. Due le tipologie di ‘percorso’: la 
prima consiste nel completamento 
dell’intero itinerario dei 10 musei, 
conseguendo 10 di timbri sulla 
mappa; la seconda invece è una 
“caccia tecnologica”, legata alla 
risoluzione di enigmi, grazie al 
ricorso a smartphone, tablet e app 
dedicata. 

C’ero una volta 

Ultimi giorni per visitare 
la mostra fotografica di 
Cristiano Vassalli, “C’ero 
una volta in America”. Le 
foto, scattate on the road, 
raccontano un viaggio negli 
States fra il 1978 e il 1979. 
Cinque mesi di un ragazzo 
sulle tracce dei suoi miti 
della beat generation.
La mostra, che terminerà il 
29 maggio, si trova alle Ve-
trine superiori del Passante 
Ferroviario di P.ta Venezia.

La luce e la materia

Questo il titolo della mostra 
monografica dedicata a 
Medardo Rosso, uno dei 
protagonisti dell’arte inter-
nazionale tra Ottocento e 
Novecento. La rassegna - che 
chiuderà al pubblico il pros-
simo 31 maggio - illustra 
l’intero percorso artistico di 
Rosso presentando una serie 
di capolavori esposti per la 
prima volta a Milano.
Galleria d’Arte Moderna di 
Milano, Via Palestro, 16.

Passeggiare per 
le vie di Milano e 
scoprire che i 
tombini sono opere 
d’arte mentre le 
note di un 
pianoforte 
risuonano in ogni 
angolo della città. 
Queste e molte altre 
le emozioni che 
Milano regala a 
turisti e cittadini 
in questa settimana 
tutta da vivere 
all’insegna dell’arte 
e del divertimento. 
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SOPRA IL SOTTO 
Una passeggiata da fare con il naso all’in-
giù, guardando bene dove si mettono i 
piedi. Sì perché a Milano, in via Montena-
poleone e in via Sant’Andrea, i protagonisti 
assoluti della passeggiata saranno 24 tom-
bini. Non tombini qualsiasi, ma Tombini Art, 
pezzi unici ed originali, cesellati a rilievo e 
dipinti a mano, pensati e ideati site specific 
dai grandi protagonisti della moda italiana. 
Per la terza edizione di ‘Sopra il sotto’ infatti 
hanno scatenato la loro creatività Giorgio 
Armani, Just Cavalli, Etro, Missoni, Laru-
smiani, Laura Biagiotti, Costume National, 
Moschino, 10 Corso Como, Prada, Trussardi, 
DSquared2, Versace, Iceberg, Brunello 
Cucinelli, Hogan, Alberta Ferretti, Valentino, 
Salvatore Ferragamo, Emilio Pucci, Giuseppe 
Zanotti Design e Ermenegildo Zegna.  La 
mostra targata Metroweb (nata da un’idea 
di Monica Nascimbeni, con il patrocinio del 
Comune di Milano, in collaborazione con la 
Camera Nazionale della Moda Italiana e in 
partnership con Oxfam Italia) resterà open 
air fino a gennao 2016 e, come per le scorse 
edizioni, alla chiusura i tombini Art, dopo 
un attento restauro, saranno battuti all’asta 
da Christie’s. Il ricavato sarà interamente de-
voluto in beneficenza da Metroweb a favore 
dell’organizzazione non profit Oxfam Italia, 
Civil Society Participant di Expo 2015. U
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QUARTIERE TORTONA 
da distretto industriale a simbolo del Design 

Un itinerario concepito all’insegna del celebre Quarto stato, 
capolavoro di Giuseppe Pellizza da Volpedo, conservato al 
Museo del Novecento. Fino al 31 maggio un percorso gui-
dato condurrà alla scoperta della zona Tortona, fino a pochi 
decenni fa cardine dell’industria pesante, oggi riconvertita 
nel nome del design. Piazzale Stazione Genova, 4
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IL TRAM DEL GUSTO
Fai merenda con i formaggi 
dalla Svizzera 

Sfiziosi tour per le vie meneghine, gustan-
do i sapori svizzeri con una tradizione tutta 
milanese: la gita in tram. Un tour di 45 mi-
nuti nel cuore di Milano che si trasforma in 
una sana e gustosa merenda animata per 
piccoli buongustai alla scoperta dei segreti 
del formaggio. Nell’ora di giocosa degu-
stazione anche i genitori verranno coin-
volti e potranno ricevere piccoli consigli 
e curiosità sulle ricette naturali a base di 
Formaggi Svizzeri. La partenza di ogni tour 
sarà nell’unica fermata in 
Via Cesare Cantù. Per info: 
www. iltramdelgusto.it.E
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Trasformare la città in un luogo 
magico. Ecco cosa si ripropon-
gono le tre insolite cantastorie 
che porteranno i visitatori alla 
scoperta degli angoli segreti 
della città. “Milano Millestorie. 
Luoghi della città raccontati 
attraverso le storie” è una 
passeggiata di un’ora e mezza 
che incanterà i bambini tra i 7 e 
gli 11 anni e i loro genitori  con 
racconti di buoi, magi, mal di 
testa, corna dimenticate, porte 
monumentali, antiche arene, 
navigli, chiese per spazzacamini 
e grandi nebbie. L’appuntamen-
to è alle 15,00 di sabato 23 a 
Piazza Sant’Eustorgio, 1 ed è 
gratuito. Per iscriversi basta 
inviare una mail a info@milano-
millestorie.it.

TI RACCONTO
MILANO IN 
MILLE STORIE 

Una sfida all’ultimo dado quella 
che andrà in scena sabato 
30 all’Acquario Civico di Milano. 
Protagonisti assoluti i giochi da 
tavolo. Dalle 19,30 fino a mezza-
notte, grandi e piccini potranno 
darsi battaglia nel corso della 
notte inaugurale della terza edi-
zione del Festival del gioco che, 
quest’anno, si snoderà in sei 
luogi simbolo di Milano. Dome-
nica infatti, il festival toccherà 
Wow Spazio Fumetto di Viale 
Campania con “Una gioranta da 
supereroi”,  Villa Litta Modignani  
in viale Affori con “1,2,3, si gio-
ca!”,  il Grafo Onlus di Via Gabet-
ti con “Proprio come  i grandi”, 
la Casa Pediatrica dell’ Ospedale 
Fatebenefratelli in Via Fatebe-
nesorelle, con “Giochiamo con 
la fantasia” e, per finire, sono 
previste animazioni all’Ospedale 

dei Bambini 
Vittore Buzzi 
in Via Castel-
vetro.

LA NOTTE 
BIANCA 
DEI GIOCHI
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TEATRO ZELIG
Perché ridere fa bene

Una settimana di buonumore quella pro-
messa dal Teatro Zelig con gli spettacoli di 
Franco Neri (martedì 26 e mercoledì 27),  
dei PanPers (giovedì 28) e di Giovanni 
Cacioppo (venerdì 28 e sabato 30). 
Viale Monza 140 - Milano
Tavolo: euro 15,00. Tribuna: euro 12,00.
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li Ancora per due giorni Milano 
sarà una grande sala da concerto 
a cielo aperto. Merito di Piano 
City Milano che, con 350 eventi 
diffusi in tutte le zone della città 
e nell’hinterland, diffonderà 
nell’aria le note dei pianoforti 
suonati sia dai grandi nomi della 
musica sia da giovani talenti o 
da semplici appassionati. Cuore 
del programma, come nelle 
scorse edizoni, restano gli House 
Concerts e i Concerti in cortile, 
un centinaio in tutto, che da 
sempre caratterizzano la tre 
giorni meneghina. Spazi privati, 
come un’abitazione,
si trasformano in un luogo di 
incontro e di esibizione musicale 
grazie alla collaborazione di mol-
tissimi milanesi. Così case, corti-
li, stazioni, tram, barche, musei, 
parchi e mercati si apriranno 
al pubblico ospitando decine 
di concerti. Ma i City Concerts 
apriranno le porte anche di spazi 
come Palazzo Archinto, Super-
studio Più, il nuovo polo CityLife, 
Fondazione Riccardo Catella e 

tanti altri. Imperdibili le esibizio-
ni in programma, come quelle di 
Andrea Rebaudengo, Emanuele 
Arciuli, Arturo Stàlteri, Francesco 
Grillo, Michel Bisceglia, Eric 
Legnini, Elisso Bolkvadze, Guido 
Coppin, Roberto Cominati, Vit-
torio Cosma, Gaetano Liguori.  Il 
Piano Center è alla GAM Galleria 
d’Arte Moderna - Villa Reale con 
l’apertura eccezionale del parco 
sabato e domenica. L’argentino 
Christian Zarate aprirà la serata 
di sabato con musiche da tango; 
Cesare Picco suonerà tre tastiere 
per una nuova incredibile perfor-
mance; Thilo Schoelpen, artista 
tedesco, presenterà le musiche 
dei Kraftwerk riviste per piano-
forte; Bugge Wesseltoft, pianista 
jazzista norvegese, chiuderà 
la serata con ritmi elettronici. 
Domenica sera ampio spazio 
al jazz con Dan Tepfer, pianista 
franco- americano, e lo svedese 
Martin Tingval. Gran finale con 
Franco D’Andrea in un “Piano 
Solo” e Paolo Jannacci, con un 
concerto - omaggio al padre.

CONCERTO INSOLITO 
PER PIANOFORTE

Paolo Jannacci con il padre, l’indimenticato Enzo.
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CHILDREN
PARK

CASCINA
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SPEZIE

CEREALI
E TUBERI

BIO-MEDITERRANEO

PADIGLIONE
ITALIA

AREA
CORPORATE

OPEN AIR
THEATRE

LAKE
ARENA

ZONE ARIDE

BIODIVERSITY
PARK

ISOLE MARE
E CIBO

DECUMANO

PADIGLIONI 
SELF-BUILT
Gli spazi espositivi dei paesi
partecipanti si affacciano 
sul Decumano.
Ogni paese nella costruzione
rispetta criteri relativi 
all’utilizzo dei materiali,
al consumo energetico, 
all’organizzazione
dello spazio

L’organizzazione delle
Nazioni Unite è presente
a Expo con una serie di 
installazioni sparse nel
Sito Espositivo

Per i più piccoli
Arts & Foods
Cascina Triulza
Children Park
Coop
Kinder - Sport
Padiglione Italia
Padiglione Zero
Save the Children

Informazioni utili
Baby Area 0-4
Noleggio Passeggini
Telefono emergenza: 112
Informazioni: 020 2015

Troverete un fasciatoio
in tutte le aree 
di servizio

DEDICATO ALLE FAMIGLIE

ECCO COSA SI TROVA NEL SITO ESPOSITIVO

1

2

3

98

5
6

7
4

9
2
3
4
5
6
7
8

1

Triennale di Milano

Arts & Foods

Paesi

Padiglioni 
e spazi
espositivi 
dei Paesi
protagonisti
di Expo

Il padiglione
Italia è nel 
Cardo, 
comprende
il Palazzo Italia
e gli spazi delle
diverse regioni

Cluster

Paesi diversi
accomunati
da un particolare
genius loci,
identità tematica
o filiera 
alimentare

Società Civile

Organizzazioni
e associazioni
riflettono sul
futuro di cibo 
e alimentazione

Ingresso Est
ROSERIO

Ingresso Sud
MERLATA

Ingresso Ovest
FIORENZA

Ingresso Ovest
TRIULZA

Palazzo
Italia

LA MAPPA
DOVE ACQUISTARE
I BIGLIETTI
L’acquisto è possibile attraverso
molti canali tra cui:

www.EXPO2015.org
Sportelli del Gruppo Intesa San Paolo
Biglietterie Trenitalia
Centri TIM
Supermercati Coop
Tutti i rivenditori autorizzati
su www.expo2015.org
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CLUSTER

AREE TEMATICHE

SITO ESPOSITIVO

RISO CACAO E 
CIOCCOLATO

PADIGLIONE
ZERO

FUTURE
FOOD DISTRICT

CAFFÈ

FRUTTA
E LEGUMI

CHILDREN
PARK

CASCINA
TRIULZA

EXPO
CENTRE

C
A

R
D

O

SPEZIE

CEREALI
E TUBERI

BIO-MEDITERRANEO

PADIGLIONE
ITALIA

AREA
CORPORATE

OPEN AIR
THEATRE

LAKE
ARENA

ZONE ARIDE

BIODIVERSITY
PARK

ISOLE MARE
E CIBO

DECUMANO

PADIGLIONI 
SELF-BUILT
Gli spazi espositivi dei paesi
partecipanti si affacciano 
sul Decumano.
Ogni paese nella costruzione
rispetta criteri relativi 
all’utilizzo dei materiali,
al consumo energetico, 
all’organizzazione
dello spazio

L’organizzazione delle
Nazioni Unite è presente
a Expo con una serie di 
installazioni sparse nel
Sito Espositivo

Per i più piccoli
Arts & Foods
Cascina Triulza
Children Park
Coop
Kinder - Sport
Padiglione Italia
Padiglione Zero
Save the Children

Informazioni utili
Baby Area 0-4
Noleggio Passeggini
Telefono emergenza: 112
Informazioni: 020 2015

Troverete un fasciatoio
in tutte le aree 
di servizio

DEDICATO ALLE FAMIGLIE

ECCO COSA SI TROVA NEL SITO ESPOSITIVO
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Triennale di Milano

Arts & Foods

Paesi

Padiglioni 
e spazi
espositivi 
dei Paesi
protagonisti
di Expo

Il padiglione
Italia è nel 
Cardo, 
comprende
il Palazzo Italia
e gli spazi delle
diverse regioni

Cluster

Paesi diversi
accomunati
da un particolare
genius loci,
identità tematica
o filiera 
alimentare

Società Civile

Organizzazioni
e associazioni
riflettono sul
futuro di cibo 
e alimentazione

Ingresso Est
ROSERIO

Ingresso Sud
MERLATA

Ingresso Ovest
FIORENZA

Ingresso Ovest
TRIULZA

Palazzo
Italia

LA MAPPA
DOVE ACQUISTARE
I BIGLIETTI
L’acquisto è possibile attraverso
molti canali tra cui:

www.EXPO2015.org
Sportelli del Gruppo Intesa San Paolo
Biglietterie Trenitalia
Centri TIM
Supermercati Coop
Tutti i rivenditori autorizzati
su www.expo2015.org
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li L’Esposizione Universale è aperta 
tutti i giorni dalle 10 alle 23.
La chiusura dei padiglioni espositivi 
avviene alle ore 19,00.  Restano 
comunque attive le aree ristoro. 

Il biglietto per lo spettacolo ALLA-
VITA! del Cirque du Soleil  non è 
valido come biglietto di ingresso per 
Expo ma consente l’accesso al solo 
spettacolo che si terrà presso l’Open 
Air Theatre. 
Per assistere allo spettacolo è neces-
sario essere in possesso del biglietto 
di ingresso per Expo Milano 2015, 
acquistato a data fissa (o convertito) 
per la stessa data dello spettacolo. 
All’interno dei singoli settori (A Blu, 
B Viola, C Giallo) i posti non sono 
pre-assegnati ma a seduta libera.

SETTORE A BLU	 35 euro
SETTORE B VIOLA	 30 euro
SETTORE C GIALLO	 25 euro

Per spostarsi da un punto all’altro del sito espositivo - che, lo ricordiamo, si 
estende su circa un milione di metri quadri - è disponibile la navetta gratuita 
People Mover. Con una frequenza di passaggi tra i 5 e i 7 minuti, il servizio 
sarà attivo dalle ore 09.00 alle ore 24.00 per tutti i 184 giorni del semestre 
espositivo. 
Dieci le fermate nei 5 km del perimetro: 
• FERMATA 1 	 (Accesso Ovest Fiorenza/Accesso Ovest Triulza)  
		  Zona arrivo/partenze metro, zona arrivo/partenze 	
		  stazione ferroviaria, parcheggio FieraMilano
• FERMATA 2 	 Expo Center, accesso corridoio Decumano
 • FERMATA 3 	 Cascina Triulza – padiglione della società civile, 	
		  Children Park
• FERMATA 4 	 Cluster Spices, Cluster Fruit and Legumes
• FERMATA 5 	 Padiglione Italia, Lake Arena, Parco della Biodiversità, 	
		  Cluster Biomediterraneum
• FERMATA 6 	 (Accesso Roserio) Navette per i parcheggi Arese –	
		  Trenno, Parcheggio Roserio, Taxi
• FERMATA 7 	 Collina mediterranea
• FERMATA 8 	 (Accesso Merlata) Future Food District, Open Air 	
		  Theater, Parcheggio Cascina Merlata, Taxi, Autobus
• FERMATA 9 	 Cluster Coffee, Rice, Cocoa
• FERMATA 10 	 Padiglione Zero

MUOVERSI ALL’EXPO - LA NAVETTA GRATUITA 
PEOPLE MOVER
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www.yamaha-motor.itServizio clienti 848.580.569*** Seguici su 

YamahaGO
Con TUO DA € 59

AL MESE*
(TAEG 9,17%)

Prova il nuovo Yamaha Tricity. Non avrai più scuse. E niente più traffi co.
Facile da guidare, leggero e compatto: ecco la nuova soluzione di Yamaha per tornare a goderci 
le nostre città. Le due ruote alte anteriori offrono una sensazione di stabilità superiore sui pavé, 
dossi o sul bagnato, e i tre freni a disco assicurano frenate pronte e decise, sempre. 
Il brillante motore 125 cc offre accelerazioni progressive e consumi da record. 
Tutto ad un prezzo sorprendente: soli € 3.490 f.c. Grazie a YamahaGO puoi averlo da € 59 al mese* 
(TAEG 9,17%) e 3 anni per decidere se restituirlo, cambiarlo o tenerlo. E per fi nire una grande 
novità: da oggi puoi estendere fi no a 5 anni** la garanzia sulla tua Yamaha.
Yamaha Tricity. Move. Live. Love.

*A
nn

un
ci

o 
pu

bb
lic

ita
rio

 c
on

 fi
 n

al
ità

 p
ro

m
oz

io
na

le
. E

se
m

pi
o 

ra
pp

re
se

nt
at

iv
o 

di
 fi

 n
an

zi
am

en
to

: 
Tr

ic
ity

 1
25

: 
Pr

ez
zo

 €
 3

.4
90

,0
0 

an
tic

ip
o 

€ 
78

0,
00

; 
im

po
rt

o 
to

ta
le

 d
el

 c
re

di
to

 €
 2

.8
31

,9
5,

 d
a 

re
st

itu
ire

 i
n 

35
 r

at
e 

m
en

sil
i 

og
nu

na
 d

i 
€ 

59
,0

0 
ed

 u
na

 m
ax

ira
ta

 fi
 n

al
e 

di
 €

 1
.17

3,
00

; 
im

po
rt

o 
to

ta
le

 d
ov

ut
o 

da
l 

co
ns

um
at

or
e 

€ 
3.

37
8,

00
; 

TA
N

 6
,6

8%
 (

ta
ss

o 
fi s

so
) 

– 
TA

EG
 9

,17
%

 (
ta

ss
o 

fi s
so

). 
Sp

es
e 

co
m

pr
es

e 
ne

l 
co

st
o 

to
ta

le
 d

el
 c

re
di

to
: 

in
te

re
ss

i 
€ 

40
6,

05
, i

st
ru

tt
or

ia
 €

 0
, i

nc
as

so
 r

at
a 

€ 
3,

00
 c

ad
. a

 m
ez

zo
 S

D
D,

 p
ro

du
zi

on
e 

e 
in

vi
o 

le
tt

er
a 

co
nf

er
m

a 
co

nt
ra

tt
o 

€ 
1,

00
; c

om
un

ic
az

io
ne

 p
er

io
di

ca
 a

nn
ua

le
 €

 3
,0

0 
ca

d.
; i

m
po

st
e 

(s
os

tit
ut

iv
a/

bo
llo

) €
 1

6,
00

. E
ve

nt
ua

li 
co

nt
ra

tt
i r

el
at

iv
i a

 u
no

 o
 p

iù
 s

er
vi

zi
 a

cc
es

so
ri 

(e
s. 

po
liz

za
 a

ss
ic

ur
at

iv
a)

 s
on

o 
fa

co
lta

tiv
i. 

O
ff

er
ta

 v
al

id
a 

da
l 0

1/
04

/2
01

5 
al

 3
0/

06
/2

01
5.

 C
on

di
zi

on
i c

on
tr

at
tu

al
i e

d 
ec

on
om

ic
he

 n
el

le
 

“In
fo

rm
az

io
ni

 e
ur

op
ee

 d
i b

as
e 

su
l c

re
di

to
 a

i c
on

su
m

at
or

i” 
pr

es
so

 le
 C

on
ce

ss
io

na
rie

. S
al

vo
 a

pp
ro

va
zi

on
e 

di
 S

an
ta

nd
er

 C
on

su
m

er
 B

an
k.

 C
re

di
to

r P
ro

te
ct

io
n 

In
su

ra
nc

e 
(P

ol
iz

za
 C

re
di

t L
ife

 -
 c

on
tr

at
to

 d
i a

ss
ic

ur
az

io
ne

 v
ita

, i
na

bi
lit

à 
to

ta
le

 te
m

po
ra

ne
a 

e 
pe

rm
an

en
te

, p
er

di
ta

 d
’im

pi
eg

o 
– 

du
ra

ta
 

de
lla

 c
op

er
tu

ra
 p

ar
i a

 q
ue

lla
 d

el
 fi 

na
nz

ia
m

en
to

, c
om

pa
gn

ie
 a

ss
ic

ur
at

iv
e:

 S
an

ta
nd

er
 In

su
ra

nc
e 

Li
fe

 L
td

 e
 S

an
ta

nd
er

 In
su

ra
nc

e 
Eu

ro
pe

 L
td

) p
re

m
io

 €
 1

21
,9

5 
(fa

co
lta

tiv
a 

e 
pe

rc
iò

 n
on

 in
cl

us
a 

ne
l T

ae
g)

. P
rim

a 
de

lla
 s

ot
to

sc
riz

io
ne

 le
gg

er
e 

il 
fa

sc
ic

ol
o 

in
fo

rm
at

iv
o,

 d
is

po
ni

bi
le

 s
ul

 s
ito

 in
te

rn
et

 
w

w
w

.s
an

ta
nd

er
co

ns
um

er
.it

 e
 c

on
su

lta
bi

le
 p

re
ss

o 
le

 fi 
lia

li 
Sa

nt
an

de
r C

on
su

m
er

 B
an

k 
e 

le
 C

on
ce

ss
io

na
rie

.  
**

Va
lid

ità
 a

 p
ar

tir
e 

da
l 0

2/
03

/2
01

5,
 p

er
 m

ag
gi

or
i i

nf
or

m
az

io
ni

 v
isi

ta
 u

na
 C

on
ce

ss
io

na
ria

 u
ffi

 c
ia

le
 Y

am
ah

a.
 *

**
Co

st
o 

de
lla

 c
hi

am
at

a 
da

 te
le

fo
no

 fi 
ss

o 
da

 tu
tt

a 
Ita

lia
 p

ar
i a

 q
ue

llo
 d

i u
na

 
te

le
fo

na
ta

 u
rb

an
a,

 p
er

 il
 c

os
to

 c
hi

am
at

a 
da

 c
el

lu
la

re
 c

on
su

lta
re

 il
 p

ia
no

 te
le

fo
ni

co
 d

el
 p

ro
pr

io
 o

pe
ra

to
re

. S
er

vi
zi

o 
at

tiv
o 

da
 L

un
ed

ì a
 V

en
er

dì
 d

al
le

 0
9.

00
 a

lle
 1

9.
00

 e
 il

 S
ab

at
o 

da
lle

 0
9.

00
 a

lle
 1

3.
00

.

Milano
I

Abbandona il traffi  co
e abbraccia la facilità di guida.
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